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Calcio-bilanci 
if , \*i*«t'*\>»:\" 

Ingaggi 
conclusi 

(e debiti in 
aumento?) 

< • - , * 

Gli oziurrl del basket a buon punto per | l l « Europei » di Liegi 
[ *»* 

« \ ti' J'>•':' ? ? 

Primo ha pronte: 
buone 

La schiera dei calciatori iti 
disaccordo con le società su
gli ingaggi si è un po' sfol
tita negli ultimi giorni, ma 
sono ancora parecchi a bus
sare all'aumento. E Quelli che 
hanno firmato, l'hanno fatto 
perchè le rispettive società si 
sono decise a chiudere , un 
occhio sul « blocco delle re-
trìbuzioni » o. se volete, sul 
« condizionamento denti • in
gaggi » ai livelli ms-7n pre
visti dalle nonne della Le
ga, ricorrendo al ile tot issi ma 
(si fa per dire) sottobanco 
o ad una interpretazione ela
stica (assai/ delle « eccezio
ni » che consentono aumenti 
al giocatori di età inferiore 
ni 21 anni, a quelli che nel-

- l'ultimo • campionato hanno 
giocato un numero doppio di 
partite rispetto al precedente. 
ai neofiti della maglia azzur
ra in una quulsiusi rappre
sentativa ufficiale, ai promos
si da una serie inferiore e 

• a coloro che. nel campionato 
scorso, hanno percepito com
penai da ritenersi obiettiva
mente inadeguati rispetto a 
quello che si laniera. • 

Le prime « eccezioni » sono 
ancorate a dati precisi e. quin
di, facilmente riscontrabili al 
momento del , deposito dei 
nuovi contratti! In Lega; l'ut-
timo, invece, legata com'è ad 
una ' valutazione ! soggettiva 
dell'inadeguatezza o meno del 
compenso percepito nella sta
gione. 197H-77 in rapporto a 
quella che sta per comincia
re, si presta ad ogni sorta 
di scappatoie. Ed è su que
sta norma che puntano gioca-

. tori e società ver legalizzare 
gli accordi in aumento rag
giunti. •-,;..-,/*: >•..••-,..* •:••.. kHu . 

Alla Lega giurano sul- pias
simo controllo di tali accordi 
e assicurano che se « scopri
ranno » aumenti irregolari, il 
contratto • sarà considerato 
nullo. :•:.; 

Il? segreto -' è tutto ' lì: te 
t scopriranno »... •.-•..:.; .'••.-:•, 

Sarebbe davvero Interessan
te sapere cosa è stato « sco
pèrto » in tema di trasferi
menti nel corso dell'ultimo 
mercato. Anche in materia di 
acquisti c'erano norme preci
se da rispettare. Tutto rego
lare? - • ;_*-..••••?.•.: . .:•". 

Nel passato recente e lon
tano i buonij propositi — e 
ce ne sonò stati a non finire, 
specialmente in « preparazio
ne» del lancio di • richièste 
d'aiuto (leggi - presiiti) al 
CpNl o alla Federazione — 
sono ben presto finiti nel di
menticatoio. Sono lì a testi
moniarlo i settanta • miliardi 
di debiti che soffocano il cal
cio professionistico e che han
no costretto i dirigenti di so
cietà. di Lega e federali a 
tornare a invocare il • solito 
prestito, stavolta naturalmen
te di maggiore entità e a tas
so agevolato — senti, senti! 
— a carico dello Stato. • "•• 

Per risolvere i. contrasti 
calciatori-società in ' materia 
di ingaggi, la Lega è giunta 
a chiedere l'intervento delta 
Associazione calciatori. Lo 
stesso intervento però ci si è 
ben guardati ••• dal chiedere 
quando si è trattato di mer
canteggiare i giocatori e spen
dere cifre da nove zeri. 

Di fronte alle quotazioni di 
mercato, tutt'altro che anco
rate ai passati campionati, i 
giocatori hanno ben ragione 
di comportarsi di conseguen
za. E che così sarebbe an
data a finire non era diffi
cile prevedere. Del resto è la 
storia dt sempre, che si ripe
te puntualmente alla vigilia di 
ogni campionato. • •• 

La responsabilità ricade su 
chi aveva il potere di porre 
un freno atta corsa fotte ver
so le cifre da capogiro e 
non l'Ha fatto e l'Associazio
ne calciatori, chiamata in cau-

' sa oggi, non poteva che ri
cordare a Lega, Federazione e 
società che sarebbe troppo 
comodo — e strutturalmente 
impossibile — scaricare sul 
sindacato dei calciatori re
sponsabilità che non gli com
petono perchè sono soltanto 
loro. -_.>". "-*.-

In ben altra direzione de
ve andare il discorso, con il 
sindacato dei calciatori se Le
ga, società e Federazione to-
gltono farlo seriamente. • 

Innanzitutto è temno di but
tare alle ortiche l'illusione di 
scaricare sullo Stato il peso 
(tutto o parte, poco impor
ta. la questione è di princi
pio e. abbiamo già avuto mo
do di scriverlo, prescinde dal
la grave situazione che attra
versa il Paese) dei debiti con
tratti: è tempo di invitare 
chi ha assunto responsabilità 
che non doveva assumere di 
onorarle e, poi. di mettersi 
intomo ad un tavolo — Le
ga, Federazione, società e 
Associazione calciatori — per 
programmare una riforma del 
settore che consenta di ab
bandonare per sempre la vec
chia strada dello e spendi che 
tanto qualcuno pagherà» (se 
ricordiamo bene u solo Ma
rini Dettino, fra i tanti pre
sidenti, ci ho rimesso qual
cosa di tasca propria) per 
imboccare la via nuora detta 
ristrutturazione sulla base di 
una rigorosa autosufftetensa. 
Compito dello Stato è di 
provvedere silo sport inteso 
come servizio sociale per tut-
ti non » pagare i debiti di 
pi lesti cittadini quali sono t 
presidenti di società; semmai 
si può porre il problema di 
come to sport-spettacolo pos
sa contribuire ad una reale 
diffusione detto sport (emicio 
compreso) come grande fatto 
di massa: e ne guadagnereb
be, perchè quel giorno lo stes-
so sport-spettacolo, sotto il 

grafito dei costi, assumerèb-
e un'altra dimensione, una 

dimensione certamente sot
trata atto spauracchio dei 
fallimento. 

: Ubaldo firmassi 

Bob Morte, tempre una colonna del batket varesine. 

I migliori dilettanti allo start di S. Vincent 

Valle d'Aosta: 
oggi il prologo 

: ; SERVIZIO 1 
SAINT VINCENT — Con un 
prologo a cronometro a 
squadre in programma questa 
sera alle ore 20 la XIV edi
zione del Giro ciclistico della 
Valle d'Aosta prende il « via » 
con la regia organizzativa del 
gruppo sportivo Aresca e 
delle società ciclistiche valdo
stane. Il sostegno del CONI 
e della FCI, oltre quello del
l'assessorato al Turismo del
la Regione.Valle d'Aosta, con
tribuiranno ài pièno* successo 
della classica corsa ciclistica 
nazionale a tappe che si dispu
terà dal 5 a ln i settembre. 

La Valle d'Aosta, quindi, si 
appresta a salutare i ciclisti 
e ancora una volta, lungo i 
tornanti delle sue montagne, 
accetterà di essere attraversa
ta dai mille colori di questa 
meravigliosa carovana capace 
d'incendiare l'entusiasmo della 
gente che assieperà le stra
de. L'albo d'oro del «Giro» 
fa riferimento all'andò 1962 
come data di inizio della cor
sa. Il primo vincitore fu, ap
punto in quell'anno, il giallo-
rosso Gilberto Vendemmiati 
del «Pedale Ravennate», la 
gloriosa società di Minardi e 
Pasini che, insieme alla « Ri
nascita», organizza il Giro del
le regioni, sostenuto e patro
cinato dal nostro giornale. 
' L'anno successivo l'albo d'o

ro della corsa del comm. En
nio Pedrini si arricchì di un 
nome illustre, quello di Gian
ni Motta. Successivamente si 
imposero Passuello, ; Pecchie-
lan, Vianelli (lo stesso anno 
che vinse l'Olimpiade di Cit
tà del Messico). Urbani, Ba
roni, Mario Corti, Dell'Arrese, 
Mirri, Rodella e Pizzini. 
: L'anno : scorso si impose, 
al termine di una riuscitissi
ma edizione, Francesco Masi 
della rappresentativa Piemon
te-Valle d'Aosta. Un successo 
doppiamente significativo per 
le doti atletiche del promet
tente corridore, grazie alle 
quali la rappresentativa Pie
monte-Valle d'Aosta riuscì ad 
imporsi su un lotto qualifi-

catissimo di partecipanti di 
tutte le altre regioni d'Italia. 1 Anche per questa edizione 
moltissime sono state le ade
sioni ' pervenute a Francesco 
Aresca, presidente dell'orga
nizzazione: circa 90 saranno i 
partecipanti - raggruppati in 
formazioni miste di 6 elemen
ti ciascuna. Fra queste citia
mo il Pedale Ravennate,.- la 
Giacobazzi di Nonantola, ; la 
Castello Chi-Ma, la Lainatese 
Brooklyn, la Lys di Aosta, 
la FIAT Trattori, la Rovigo. 
Mantovani, la Bombana e la 
Pozzi. •• • v . , . . .... 
I A proposito di quest'ultima 
figura pure iscritto Claudio 
Corti, uno dei più prometten
ti atleti del dilettantismo ita
liano, il neoiridato di San Cri-
stòbal. La Pozzi vanta nel suo 
seno altri atleti di primo pia
no come Casiraghi e Bino e 
se riuscirà ad allineare Corti, 
di ritorno dai campionati del 
mondo, potrà porre una gros
sa ipoteca sul risultato finale 
della , corsa. Infatti Claudio 
Corti ha dimostrato, prima 
nncora del suo exploit in Ve
nezuela, una particolare atti
tudine nelle corse a tappe, 
cogliendo un significativo se
condo posto nel nostro Giro 
delie Regioni che, come è no
to, si disputa per squadre na
zionali. L'atleta lombardo si 
confermò poi nel Giro d'Ita
lia « baby » cogliendo un suc
cesso di grande prestigio e, 
più recentemente, ha colto la 

giazza d'onore anche nel Gran 
remio T Guglielmo . Teli, in 

Svizzera. -->-••-. •• •• • 
• Insomma, se Corti • riusci
rà ad allinearsi allo «start», 
cosa assai problematica, la 
vittoria finale colta nel 1971 
dal fratello Mario potrà essere 
da lui bissata sul traguardo di 
Aosta, domenica - pomeriggio. 
II prologo di questa sera si 
disputerà sulla distanza di 
km. • 1.720 con arrivo e par
tenza dalla piazza Vittorio Ve
neto, qui a Saint Vincent. 
' Il corridore della squadra 
prima classificata, che per pri
mo avrà tagliato il traguardo. 
indosserà domani la maglia 
rosso-nera di capoclassifica. 

Alfredo Vittorini 

Davanti a Mirri 

; Daniele Breda 
\ vince solitario 
il Trofeo Sanrito 
H /tartassino 

BARLASSINA — AI termine 
di una fuga di oltre quaranta 
chilometri Daniele Breda * 
giunto solitario sul traguardo 
di Barlassina vincendo il Tro
feo Sanvito. La rincorsa ef
fettuata dal corridore di Col-
sani su una pattuglia di .sei 
uomini composta da Bino, 
Mirri, Rossola, Bonacina e 
Scotti, passata a condurre la 
corsa nel pressi di Cantù al 
km 75, è stata entusiasmante. 

Breda, una volta raggiunti i 
battistrada, ha innestato la 
quarta ai piedi della salita del 
Monchirolo e non è stato più 
raffronto malgrado il serrate 
final» di Mirri e Monguzti 
peraltro ben controllati daKa-
vasio, compagno di squadra 
del vincitore. 

1 Ottima l'organizzazione del
la C.C. Tanzi-Faro di Seveso. 

Luigi Soda 
Ordine d'arrivo: 1. BREDA 

Daniele (Mobilpool). km. MS. 
ore 9,33* media oraria 41,127; 
3. Mirri Gabriele (Lerna) a 
1*08"; 3. Bino Giovanni (Foz-
zt-Parrarnsfita): 4. Rtvacio 
Classilo (Mobilpool); 5. Roso
la Paolo (Pnwrirri-Gomme); 
«. Monguzzi; 7. Scotti; t. Na
tale aT'12"; t. Noris; 10. Poi-
Ito. 

Cicloturismo UISP 

In quattrocento 
al secondo radino 

del Festival milanese 
del nostro Qfornale 

MILANO — Al secondo radu
no cicloturistico organizsato 
dalla Lega ciclistica delTUISP 
Milano nella giornata di ieri. 
nel • quadro del programma 
delle manifestazioni sportive 
del festival provinciale del-
l'Unità, hanno aderito 'quat
trocento • ciclisti che partiti 
dall'Arco della Pace, hanno 
percorso le strade di Milano. 
quelle dei comuni di Sesto 
S. Govanm, Ctnisello Balsa
mo. Monza. Muggiò, per poi 
ritornare all'Arco della Pace-
in totale oltre SI chilometri. 

La manifestazione è stata 
simpaticamente accolta dai cit
tadini durante tutto il per
corso; la colonna dei ciclo-
turisti si estendeva ver ol
tre un chilometro. Sono stati 
infine premiati i segmenti grup
pi: FUsaretti, Crai II Gior
no, Galbiati Corsico. Corsero; 
una coppa è stata assegnata al 
partecipante più anziano, il 
signor Butzzu di 74 ermi ed 
uno al più giovane, Sergio Fe
de, m t anni. •. 

Presenziavano alla ' premia
zione i'ofi. BertoH, U sindaco 
di Corsico SeruM)eli„ Upre-

VISF Montella, a dirigente 
UISP di Milano. Mameli. 

Olimpiadi di Montreal: sono 
trascorsi poco più di dodici 
mesi, ma il ricordo ed il di-

; sappunto di aver perso una 
medaglia di conio pregiato è 
ancora vivo nella mente. Per 

. la prima volta nella storia del : basket mondiale i colori. az
zurri potevano uscire a testa 
alta dal - confronto che ogni 
quattro anni chiama a raccol
ta l'espressione migliore della 
pullHcanestro. E invece nulla 
da fare. La strada sembrava 
spianata nel match decisivo 

, con la Jugoslavia, ma il moto-
lino della compagine di casa 
nostra ha preso a battere in 
testa. Gli avversari di turno 

; hanno risalito lentamente, con 
calma, la conente: hanno ro-

: nicchiato con determinazione i 
i sedici punti di svantaggio e 

alla fine, al trillo della sirena, 
, Slavnic si è librato nell'aria, 
: ha lasciato partire la fiondata 

che • ha procacciato alla sua 
squadra una vittoria dal sapo
re rocambolesco. .. - ; 

La mancanza, di esterni-die
dro in grado di dare una mano 
in fase di impostazione a Pier
luigi Marzorati, studente uni
versitario di professione, ma 
trascinatore per vocazione, si 
fece sentire come non mai e 
la pattuglia di Giancarlo Pri
mo vide sfumarsi in men che 
non si dica la possibilità di 
salire sul podio olimpico e di ; 
regalare ai colori azzurri una ; 
medaglia fino a qualche atti- " 
ino prima a portata di mano. 
E pensare che un mese e mez
zo addietro, ad Edimburgo, il 
parquet aveva sentenziato una 
vittoria inconfutabile e netta 
proprio sugli stessi avversari 
(84 a 79): nel momento più 
importante e decisivo il mon
do ci era crollato addosso, rv 
. E' passato poco più di un 
anno, dicevamo, da quel venti
due luglio che poteva regalarci 
la medaglia più bella e che 
invece con ogni probabilità gli 
almanacchi di ' basket < ricor
deranno come il giorno della 
occasione mancata. Montreal, 
dueque, ha insegnato qualco
sa • e il commissario unico 
Giancarlo Primo, che annota 
tutto con meticolosità in un 
diario ricco di segreti, avrà 
certamente • sottolineato ' con 
un tratto sicuro quella scon
fitta che ancora oggi brucia. ' 
• La carenza di uomini in gra
do di dare manforte a Mar
zorati • nel togliere le ; casta
gne dai fuoco nei " momenti 
cruciali non si farà_di_ certo 
più sentire. Lo conferma "il 
fatto che a Liegi, dove dal 
quattordici al venticinque di 
questo mese si disputerà la 
ventesima edizione dei Cam
pionati Europei, Primo porte
rà ben quattro guardie (Mar
zorati, Iellini, Caglieris e.Car
rara) che possono diventare 
cinque a seconda di come ver
rà impiegato quella specie di 
jolly che è Gianni Bertolotti.. 
' Pericoli della stessa natura 
di quelli palesatisi a Montreal, 
dunque,, non ne . dovremmo 
correre e slavi e sovietici po
trebbero, una volta tanto, es
sere sconfitti. L'obiettivo euro
peo è a portata di mano: le 
possibilità di successo finale 
non mancano di sicuro, l'im
portante è non sbagliare mos
sa e mantenere i nervi saldi 
soprattutto nei momenti più 
difficili. -

La fiducia di poter centrare 
il bersaglio non viene nasco
sta nemmeno dai componenti 
del clan azzurro che da vener
dì scorso si sono dati appun
tamento ad Udine dove stanno 
mettendo a punto la prepara
zione prima di recarsi in Bel
gio. Dopo il raduno dì Porto 
San Giorgio, con relativi tor
nei estivi, ed il collegiale di 
Cortina D'Ampezzo per un 
breve periodo di ossigenazio
ne, Primo ha scelto la citta
dina friulana quale sede dove 
ultimare la preparazione e de
finire il « piano di battaglia ». 

Oltre ai cinque uomini già 
citati, completano ° l'organico 
le «vette» Vecchlato, Mene-
fhin. Della Fiori, Serafini e 
Ferracini. nonché le ali Bari-
viera e Bonamico. Le scelte 
del e t . non temo una frnv 
sa: il basket di casa nostra 
non offre, obiettivamente, nul
la di mcfiio. I ftocatori rima
sti fuori dalla « rosa » non 
hanno proprio nulla da invi
diare a quelli che il dodici 
settembre, tra una settimana. 
partiranno per Liegi. 

Domani, dopo quattro 
giorni di allenamento, gli az
zurri giocheranno a Gorizia 
contro il Pagnossin. quindi ve
nerdì nove, si ~ recheranno a 
Trieste per incontrare l"Hur-
lingham, mentre il giorno suc
cessivo. nel Palazzo dello 
Sport Primo Camera di Udi
ne, toccherà alla Snaidero ve
rificare la condizione.di Me-
neghin e compagni. Ancora 
qualche gkrmo di preparazio
ne e poi via verso Liegi ed 
CsUr.da dove ITtaha esordirà 
in campo europeo il giorno 
quindici contro la Francia. 

Nel girone B di qualificazio
ne, quello nel quale sfamo sta
ti intruppati, oltra alla Fran
cia flfurano 1 mostri sacri del
l'Unione Sovietica, la Bulga
ria, l'Austria ed Israele. Il 
passaggio alte semifinali incro-
date. in programma il «tomo 
ventidue, non sembra dunque 
impresa impossibile. Il giorno 
suceeeetvo si dliouttiaiaiu in
vece le piccole finali, mentre 
il Twitlquattro calerà il sipa
rio sul XX Campionato d'Eu
ropa con la finaHzatrne. . 

Angolo Zofflsgjnsfi 
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Un interessante veicolo realizzato dalla Simca : e dalla Matra 

Su oaitì strada 
K#. *>'£ *ù^ &£ 

II con la "Ranch 
Viene prodotto al ritmo di 30 unità giornaliere - Da noi arriverà tra qualche mese - Una razionale utilizzazione 
di parti meccaniche di altre vetture doli» casa francete • Le caratteristiche tecniche e le prestazioni 

: La stanno costruendo ad un ritmo di 
' trenta unità al giorno da almeno cinque 

mesi, ma in Italia arriverà soltanto sul • 
, finire di quest'anno o agli inizio dell'anno 
, prossimo. Arriverà dunque fuori stagio-

• ' ne, e da noi non si chiamerà « Rancho » 
come in tutto il resto d'Europa, ma più 
brevemente « Ranch ». Un piccolo segno .: 
di distinzione per giustificare il ritardo 
o un modo per evitare che richiami alla 
mente il pasto del soldati? ^ - i,' - i > , 

Certo. ' a vederla, questa Matra-Simca ' 
fa pensare subito a truppe in movimento 

; s con quella sua aria da fuoristrada. Ma 
un fuoristrada non è, sia perchè non ha * 
quattro ruote motrici, sia perchè è stata 
pensata come una : vettura multiuso, da 
usarsi cioè per lavoro e per turismo. 

La vettura si guida con molta facilità, -. 
quasi ci si trovasse • al volante di una 
normale berlina (supera i 145 orari), "e 
questa sembra essere la ragione per cui 

. alla Chrysler sono tanto sicuri del suo 
futuro commerciale, anche se il prezzo 
finirà per aggirarsi in Italia sui sei mi
lioni di lire. 

La « Ranch » è una fortunata combina- ; 
zione di tante altre vetture Simca e della 
tecnica costruttiva della Matra, ; che la 
produce nello stabilimento di Rome 
rantin. Il pianale della « Ranch ». ad esem
pio. è quello della Simca 1100 Pick-up 
da trasporto leggero, prolungato e rinfor
zato a livello dei * longheroni, delle tra
verse e delle giunzioni; il gruppo moto
propulsore è quello della 1308 GT, mo
dificato e comprendente elementi d'origi- •':.' 
ne Simca 1100 (coperchio punterie, bat
teria radiatore, supporti motore, scarico); 
i circuiti freni sono d'origine 1100 TI,* 
con servofreno di 7 pollici; la scatola 

•cambio è quella della 1307; la pedaliera' 
/ della Simca 1100; il disco frizione è della ;.' 
• 1308; la sospensione anteriore completa è" 

d'origine Simca 1100, con sbarra stabiliz- : 
zatrice e ammortizzatori speciali; quella 
posteriore ha la stessa origine ma è stata 
rinforzata. . ; ... 

Gli equipaggiamenti della « Ranch >j — 
che ha parte della scocca in resina, rea
lizzata con nuove = tecniche sperimentate 
dalla Matra — sono stati definiti in fun

zione del carattere polivalente di questo 
veicolo e per rispondere a criteri di si-. 
curezza, confort ed efficacia di utilizza
zione. La « Ranch » è dotata di una stru
mentazione completa, una predisposizione 

..- radio e • un complesso di proiettori di 
notevole ' potenza. La scocca è protetta 
da paraurti a scudo, da una barra ante
riore e da una cintura paracolpi peri
metrica in fibra di vetro. "•.'•" 

Sulla « Ranch » il volume di carico uti
le è notevole e l'accessibilità al piano di 
carico è facilitata dal portellone poste
riore diviso in due parti (la parte infe
riore del portellone è a 60 cm. dal suolo 
e può sopportare, aperta, un carico di 
150 chilogrammi» e dalla banchetta po
steriore ribaltabile (la «Ranch» è omo
logata per trasportare 5 persone), che 
permette di ottenere un piano di carico 

• regolare di m. 2,11. "' "'•.".• 
L'altezza del padiglione ha consentito 

di ottenere sulla « Ranch » una vasta su
perficie vetrata che assicura una buona 
visibilità in tutte le direzioni. Un porta
pacchi sistemato sulla cabina può soppor
tare un • peso di 30 chilogrammi, senza 
influire sull'aderenza dell'avantreno. 
•'• Il veicolo è, ovviamente, dotato di se
rie di gancio di, traino (omologato - per 
trainare 850 kg.) e sulla traversa ante
riore è predisposto un alloggiamento per 
ricevere un verricello elettrico, che può 
rendersi utile per togliersi d'impaccio in 
condizioni difficili come guadi, fango pro
fondo, pendenze eccessive. ;•-• - -Ì 

A richiesta è possibile ottenere una pro
tezione in acciaio per la parte inferiore 

* del pianale, una banchetta posteriore sup
plementare, un « equipaggiamento , per 
dormire a bordo». •-••••- ' \ 

Ed ecco le principali caratteristiche del
la Matra Simca « Ranch »: 

Trazione anteriore; motore trasversale 
a 4 cilindri di 1442 cmJ, 80 CV DIN, a 
5600 giri/min. Coppia massima 12 kgm 
a 3000 giri. . .̂.i ^ . , , . . . v -

Sterzo a cremagliera, cambio a 4 marce. 
Consumo convenzionale a velocità co

stante (litri x 100 km.): a 90 km/h 1. 8,9; . 
a 120 km/h 1. 11,5; in città 1. 10,8. 

La Matra-Simca « Ranch » : vista In Imparami. Data 11 • tipe 
di impiego la ruote del veicolo cono grandi • montano di 
serie penumatlci Pirelli CN 36 supermetallicl. Le foto del titolo 
mettono bene in evidenza la singolare, piacevole linea di questa 
vettura multiuso. Si tenga conto che i due fari orientabili, 
montati ai lati del parabrezza per facilitare la guida notturna 
tu) terreni accidentati, sono ottenibili su richiesta. 

Solo per il mercato italiano 

Due Ford Granaria 
con motore Diesel 
Una nuova gamma a benzina sarà commer
cializzata da noi a gennaio ^ 

Una delle nuovo versioni della Ford Granada eh* saranno pre
sentate al Selene di Francoforte. In Italia a gennaio saranno 
anche introdotti dee modelli Diesel. 

Sta per arrivare in Italia 
la prima berlina Ford con 
motore diesel: è la nuova 

• i Granada. La gamma aggior
nata di queste ultime riu
scitissime creazioni della 

- Ford verrà presentata in an
teprima al Salone automo
bilistico di Francoforte, a 

• J metà " settembre;. ma •- a 
Francoforte ci saranno so
lo le Granada con motore 
a benzina, inclusa una 2800 
ad iniezione. Le Granada 
diesel, - realizzate apposita-

. mente per il mercato ita
liano, faranno invece la lo
ro prima apparizione in 

" gennaio, epoca in cui èpre-
?... visto l'inizio delle vendite 
..< sul nostro mercato, -J 
-' • In Italia la Granada die

sel avrà un propulsore di 
1948 ce., quindi al di sot-

„to dei 3000 centimetri cu
bici che fanno scattare 

i>lTVA al 35 per cento. -
L'intera gamma delle nuo

ve Granada è cosi equipag-
. fiata: motore a benzina 4 
. cilindri di 1700 oc con po
tenze di 70 e 73 HP; mo
tore a benzina 2000 ce a 4 
e 6 cilindri rispettivamen
te con potenze di 99 e 90 
HP; motori a benzina 3300 
ce 6 cilindri a V, 108 HP, 
motore a benzina 3800 ce 
Vg derivato dal motore dì 
2870 ce della Capri da cor
sa (133 HP) e 2800 oc ad 

. iniezione con 180 HP di po
tenza, in grado di consen
tire una velocità massima 
di quasi 200 chilometri o-
rari. 

I propulsori diesel sono 
due. un 1*00 ce (54 HP) 
ed un motore diesel di 2100 
ce ( 0 HP). - . 

Per quanto riguarda la 
carrozaeria ed il grado di 
finitura si avranno le se
guenti versioni: L, GL, S e 
GHIA. 

La nuova generazione 
delle Ford Granada è de
finita . dalla Ford - Italia 
« quanto di più lussuoso e 
confortevole oggi si possa 
trovare sul mercato nel set
tore delle vettore di serie. 

•• Dtsponfbtìità di cambio au-
tornaOco, aria coridMonala, 
alsacrtstalli elettrici, dispo 

•• sitivo di chiusura centralls-

zata di tutte le porte e tap-
. pezzerie in pelle. Comfort 
. e sicurezza sono due qua
lità preminenti di queste 

' belle vetture, riuscitissime 
nel tratto estetico e tra le 

• più economiche nella loro 
classe». 

La novità per l'Italia si 
avrà comunque a gennaio, 

. allorché verranno ufficial
mente presentate e poste 
in vendita tramite la este-

. sissima rete di Concessio-
.'.i nari Ford sia le nuove Gra-
,' ' nada a benzina che le nuo-v>c ve diesel. - ••---

La nuova gomma realizzata dalla Pirelli 

Pneumatici super-ribassati: 
vantaggi per Case e utenti 
Le caratteristiche tecniche del « P 6 » • Le gomme dal « pollice in 
più» già offerte dalla Fiat come optional per la 132-2000 

Normali cerchioni di se
rie, soltanto il loro diame
tro è maggiore, potranno 
accogliere i pneumatici su
per-ribassati che la Pirelli 
si appresta a lanciare sul 
mercato. Queste gomme, in

dicate : con la sigla « Po' » 
e che sono nate sulla ba
se delle esperienze realiz
zate con il « P7 » da com
petizione, non interesseran
no, inizialmente, il merca
to di sostituzione (per il 

M I M I ^ I I 

La sesiene e il profilo di sinistra mostrano la ferma e le 
dimensioni di un pneumatico standard; a destra il radiale 
ribassato della Pirelli. Il « • « » è wn tvbeles* e quindi non 
richiede l'impiota di camere d'arie, con il vantaggio che in 
case cH foratura la copertura si igonfia g> adualmente. -

Le sta realizzando la Magneti Morelli 

Fra qualche mese in vendita 
batterìe di maggiore durata 
Sono a basso contenuto di antimonio - Fra pochi anni non richie
deranno più rabbocchi di acqua distillata 

I 
j La Magneti Alarelli, per 

la prima volta- crediamo. 
ha aperto ai giornalisti le 
porte del suo Centro ri
cerca e sviluppo di Tori
no. Ne è risultata l'imma
gine di un'azienda molto 
attiva soprattutto nel cam
po dei sistemi elettronici. 

Già oggi l'azienda di Se
sto San Giovanni progetta. 
produce e commercializza 
equipaggiamenti elettronici 
per auto quali distributori 
a ruttore ed impulsore, 
moduli elettronici per ac
censione, bobine di accen
sione in olio e resina, re
golatori elettronici di ten
sione, ponti raddrizzatori 
per alternatori, ecc. Ma 
molto intensa è anche l'at
tività di ricerca e di svi
luppo di sistemi che trove
ranno aprdicacione sugli 
autoveicoli degli anni 80. 

Un breve elenco, tanto 
per dare un'idea di quel 

che bolle in pentola: siste
mi di accensione totalmen
te statici, sistemi di alimen
tazione e controllo elettro
nico, controlli elettronici di 
trasmissione, sistemi elet
tronici adattativi di frena
tura, sistemi elettronici a 
codice per i nuovi impian
ti elettrici dei veicoli. Tut
te questioni tecniche sulle 
quali sarà interessante ri
tornare non appena se ne' 
presenterà l'occasione. 
- Per il momento conviene 
soffermarci su una novità 
che la Magneti Marcili sta 
per immettere sul merca
to e che interesserà molto 
gli automobilisti. Si trat
ta di una batteria — co
me ha spiegato l'ing. Ta
ranto — s basso tenore 
di antimonio, che presen
ta il vantaggio di richie
dere modeste aggiunte di 
acqua di stillata nel tempo < 
e che è, quindi, in grado 

di durare di più anche se 
. la macchina rimane per 

lunghi periodi di tempo i-
nutilizzata. 

Ma nel futuro della bat
teria — che per decine di 

- anni è rimasta tale e qua
le, se si esclude il ricorso 
al contenitore di plastica 
in luogo di quello di eba
nite, con conseguente ridu
zione del peso — si pre
vede l'abolizione totale del
l'antimonio e quindi della 
necessità di aggiungere ac
qua. 

Avremo cosi, fra un paio 
di anni, batterie che non 
necessiteranno di rabboc
chi e che avranno una du
rata almeno quattro 'volte 
superiore a quella delle bat
terie attualmente in com
mercio, con vantaggio per 
l'utente • con l'apertura di 
naove prospettive anche 
per l*kutotrasJone elettrica. 

diverso • .diametro dei cer
chioni, appunto) ma quello 
di primo equipaggiamento. 

• C'è già infatti una casa che 
- le ha adottate come optio

nal , la FIAT, che le pre-
' vede per > la 132-2000. .;. 
.! In pratica il «P6» è la 
risposta « della Pirelli alla 
Michelin, che qualche mese 
addietro ha lanciato il pneu
matico -• ribassato « TRX » 
che ha, grosso modo, le '-
stesse caratteristiche, ma 
che richiede l'impiego di 
cerchioni del tutto partico
lari, la cui adozione com
porta per i costruttori di ' 
automobili qualche proble
ma per l'alloggiamento del
le coperture nei passaggi 
ruota. ••-- • • . • ; - ; '-..... 

Con il «P6» questi prò- '";. 
blemi non esistono e con auesti pneumatici, a parità ; 

i circonferenza esterna, si -
possono montare sulle vet
ture freni più grandi ed al
loggiare meglio gli organi 
delle - sospensioni. • Altro 
vantaggio per il costrutto- •' 
re, il fatto di poter appro- ' 
fitta re della maggiore ca- • 
pacità del radiale super-ri
bassato di sopportare cari
chi e pesi maggiori. -

Per l'utente, l'adozione 
del super-ribassato (ovvero 
delle gomme con « un poi- . 
lice in più» nel diametro 
di calettamento - del cer
chio) significa migliorare 
da una parte la tenuta su 
asciutto e il comportamen
to in deriva e dall'altra in
crementare il livello di con
fort. la tenuta sul bagna
to e la resistenza all'usura. 

I punti di forza del «Pf>» 
sono la struttura e il di
segno del battistrada. La 
struttura è costituita da 
una carcassa monotela o -
Ditela, a seconda delle mi
sure, e da una cintura mi
sta che utilizza una com
binazione di elementi in ac
ciaio e in nylon. Quest'ul- -
tima rappresenta una delie ' 
parti più interessanti del 
pneumatico, in quanto pos
siede un «effetto cinturan
te variabile» lungo la se
zione trasversale della cin
tura stessa. All'estremità 
del battistrada, cioè vicino 
alle spalle del pneumatico 
dove maggiori sono le sol
lecitazioni, l'effetto cintu
rante è potenziato, mentre 
•l centro risulta più gra
duale. Ne deriva anche una 
bassa resistenza al rotola
mento e quindi una mag
giore scorrevolezza del 
pneumatico. 

• ScfanziaU americani hanno ' 
stabilito che una tnifUore mi-
lisxadone delle riserve di petro
lio smette poaefbOe se nel pros
ateti 10 anni almeno «an t 
delle auto in ctreotaziane av 
U motore Diesel. Perche1 

motorimftono misaanUrahljé del
le economie? Ecco i motivi: per 
ottenete OH aeaobo occorre me
no grrffto di ejiaanto ne occorra 
per la distlllaztane di benzina; 
la snscstore smeienaa (per la 
compreaalone pia 
propulsore 
un minore 
te nella drcotassone In due. 

.Rubrica a cura di Fernando Strani 


